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 Risuona una voce e rivela una presenza che fa sussul​tare il cuore: «Una voce! Il mio diletto»
. 
L’amato giunge alla casa della ragazza verso l’alba dopo una notte oscura di lontananza. Quante coppie di sposi non riescono a trovare la strada che li riconduce all’amore, eppure tutti sappiamo che se vogliamo, dopo la notte, dopo il silenzio, dopo l’attesa arriva l’alba più rigogliosa che mai, come il giovane sposo che viene saltando sui monti, si apposta dietro il muro, guarda furtivamente attraverso le inferriate, si propone. È spinto dal desiderio dell'amore, vuole “visi​tare” la donna che ama. Non avanza diritti o pretese, ma supplica. Egli danza il suo amore. Il suo arrivo coincide con la primavera, l’amore fa fiorire la vita e il mondo e la relazione nella coppia acquista colore e sapore. Il desiderio dello sposo è solo quello di scrutare il mistero che è in lei. Lei che è la sua «colomba che sta tra le fenditure della roccia»
. 
La donna spia quel segno tanto atteso, cerca solo un rumore, quello di un passo a lei familiare. Cerca una voce che fra tutte, fa accelerare i battiti del cuore. L'uomo ha valicato monti e colline, ha superato le difficoltà, le asperità  rico​nosce nella sua donna la dolcezza della femminilità; vuole “conoscerla”. 
Alzati, amica mia, mia bella e vieni!"
. È un invito all'incontro e all'abbandono totale, sullo sfon​do di una natura che esulta nella primavera. È chiama​ta ad uscire dal proprio "io" per creare spazio all'altro, lasciarsi visitare da lui. Le parole dell'uomo esprimono bisogno e vulnerabilità. L'avventura dell'amore lo con​duce ad entrare progressivamente nel mistero della donna, a contemplarla con stupore, gustarne il fascino, accoglierla con rispetto.
"Mostra m i il tuo viso, fammi sentire la tua voce, perché la tua voce è soave, il tuo viso è leggiadro"
. È il desiderio di ogni amante: contemplare il volto della persona amata. "Lei" è invitata a lasciarsi vi​sitare. L'amore è rivelazione reciproca. Nell'altro ciascu​no conosce se stesso, si sente vivo perché è avvolto da tenerezza che fa palpitare il cuore. "Visitare l'altro" è percorso di dialogo, motivo di stupore e di gioia, impegno di dono e di accoglienza. Introduce all'intimi​tà totale e alla vera nuzialità. Esprime la reciprocità del maschile e del femminile, orientati ad esistere "in una sola carne". 
“Prima che spiri la brezza del giorno”
. La donna al tramonto prima che spiri la dolce brezza serale, prima che si distendano le ombre attende il suo amato che ritorni. Un’attesa appassionata, fremente, un’attesa d’amore vero e profondo. L’incontro con lo sposo è tutto finalizzato all’abbraccio della felicità e dell’amore. L’unione coniugale, però, deve essere continuamente ricostruita perché le assenze, le lontananze e i silenzi possono penetrare e distruggere la vita di coppia. Il ritrovarsi la sera deve essere sempre una sorpresa, un dono, un incontro atteso con la stessa trepidazione del primo. "Ama​re significa dare e ricevere quanto non si può né comperare né vendere, ma solo liberamente e reciproca​mente elargire"
. 
 A volte, il conflitto – sempre in agguato - non è necessariamen​te segno di fallimento o di sconfitta ma si configura come appello e opportunità per una migliore qualità della vita coniuga​le. "Un 'esistenza senza conflitto è un 'esistenza da ava​ro" (René Sitz). Una relazione sponsale mai segnata dal conflitto è poco credibile, lascia intravedere povertà di comunicazione. Il conflit​to deve essere interpretato positivamente, nel confronto leale, nell'amore e nella stima reciproca. Esso evidenzia le differenze, lascia intravedere il bisogno di un dialo​go più profondo. Non deve essere occasione di delu​sione e di scoraggiamento, ma momento per rilanciare la comunicazione; da esso emerge l'urgenza di guarda​re all'altro con maggiore rispetto, come persona origi​nale. Se vogliamo visitarlo, non possiamo manipolarlo; dobbiamo accettarlo nella sua verità. Chiudersi nel si​lenzio ostinato significa vanificare la relazione e non interpretarla come convivialità nell'amore. Cercarsi per ritrovarsi ogni giorno, anzi, ogni attimo della giornata; questa è l'esperienza essenziale della spiritualità "a due voci". Essa cresce attraverso la comunicazione, la va​lorizzazione della reciprocità, la bellezza del perdono. È un percorso in cui uomo e donna si rivelano l'uno all'al​tra e si realizzano nell'esistenza "in una sola carne". Solo così l’attesa si è tramutata in sogno. 
Sostiamo con calma in ascolto di Cristo sposo che par​la al nostro cuore. Comunichiamoci le nostre riflessioni, e chiediamoci: 
Sappiamo vivere la reciprocità: rivelarci, ascoltarci, accoglierci? Come? 

Esiste tra noi due una conoscenza vera, soffusa di tenerezza, illuminata dall'ascolto reciproco, animata dall'umile offerta di sé? 
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